
Mercoledì 7 maggio
11:15 - 12:00

Sala Vela A

Per la decarbonizzazione degli edifici: opportunità per 
le aziende, i cittadini e l'ambiente

Il contributo EU-ASE, European Alliance to Save 
Energy

Angela Pagano, Responsabile relazioni istituzionali – Kyoto Club



EU-ASE

EU-ASE é un’organizzazione non-profit creata nel dicembre 2010 durante la

Conferenza delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici di Cancun, in Messico

(COP16).

Nel corso degli anni, grazie alle sue iniziative di advocacy e alle sue proposte

alle istituzioni dell’Unione europea é diventata una delle realtà di imprese più

influenti a Bruxelles per l’efficienza energetica.

Siamo impegnati per un futuro in cui l’efficienza energetica sia centrale nelle

politiche energetiche UE, una leva fondamentale per la decarbonizzazione, la

produttività e la creazione di nuovi posti di lavoro, la crescita sostenibile, la

competitività, l’empowerment dei cittadini, l’innovazione e la sicurezza

energetica.

Kyoto Club ha partecipato alla creazione di EU-ASE e fa parte del suo Consiglio

di amministrazione.



Edifici  e cambiamenti climatici
Per costruzioni a zero emissioni

Il patrimonio edilizio europeo è responsabile del 36% delle emissioni di gas serra.

Le costruzioni rappresentano il 40% del totale della domanda di energia finale, di

cui circa l’80% utilizzata per riscaldare gli edifici. Di più, oltre la metà (57%) di

questo calore è fornito dai combustibili fossili.

Gli edifici sono costruiti con materiali ad alta intensità di carbonio – come acciaio,

cemento e vetro: le cosiddette emissioni di carbonio incorporato ammontano a circa

il 10-20% del totale dei gas serra di tutto il comparto edilizio.

Affrontare le carenze strutturali del settore edile e imprimere una forte

accelerazione alla sua decarbonizzazione – dato il suo contributo sostanziale a

emissioni di gas serra e consumo di energia – è un trampolino di lancio verso il

raggiungimento dagli obiettivi climatici dell’Unione europea, come sostenuto dalla

Commissione europea con l’iniziativa lanciata il 14 ottobre 2020 e programmata fra

le otto azioni strategiche del Green Deal europeo Un’ondata di ristrutturazioni per

l’Europa: inverdire gli edifici, creare posti di lavoro e migliorare la vita.



Il Rapporto Achieving Zero-Carbon Buildings:
Electric, Efficient and Flexible

Pubblicato nel febbraio scorso e redatto dalla Energy Transitions Commission, di cui anche esponenti di EU-
ASE fanno parte, fornisce un quadro completo delle emissioni e dell'uso energetico del settore edilizio e
descrive come, se supportata da politiche ambiziose, una combinazione di soluzioni elettriche, efficienti e
flessibili possa decarbonizzare gli edifici, migliorare gli standard di vita e ridurre le bollette energetiche.



Non esiste una soluzione universale per la decarbonizzazione, poiché soluzioni diverse funzionano per tipi di

edifici, paesi e climi diversi, ma tre priorità principali emergono per creare un settore edilizio a zero emissioni di

anidride carbonica:

➢ Elettrificazione per sostituire i combustibili fossili.

➢ Miglioramento drastico dell’efficienza energetica.

➢ Costruzione di edifici efficienti e a basse emissioni di carbonio.

Data la complessità della sfida della decarbonizzazione del settore edilizio, il Rapporto presenta un’analisi

dettagliata di sette sfide diverse, ma interconnesse:

1. La sfida della decarbonizzazione del riscaldamento (focalizzandosi sui paesi delle latitudini settentrionali).

2. Aumentare l’accesso al raffreddamento a prezzi accessibili.

3. Migliorare l’accesso alla cucina pulita.

4. Illuminazione e elettrodomestici efficienti.

5. Decarbonizzare gli edifici commerciali.

6. Gli edifici all’interno di un sistema energetico pulito.

7. L’opportunità per le nuove costruzioni.



Grazie per la vostra attenzione !

a.pagano@kyotoclub.org
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